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Torna all’elenco completo autori
IVAN GRAZIANI – Agnese dolce Agnese

Agnese

                      Si                            fa#

Se la mia chitarra   piange dolcemente 

stasera non è sera di vedere gente 

                           mi                   fa#                 mib-

e i giochi nella strada che ho chiusi dentro al petto, 

                         fa#

mi voglio ricordare. 

lo penso ad un barcone  rovesciato al sole 

in un giorno in pieno agosto le biciclette in riva al mare. 

Agnese mi parlava nella sabbia infuocata 

ed io non so perché 

                            si     fa#  si fa#

non l’ho dimenticata. 

Lei mi raccontava di quello che la gente 

diceva del suo corpo con malizia ed allegria 

ed io che sto provando le cose che provavo ieri 

non ho capito ancora 

se è gelosia o se sono prigioniero 

di questo cielo nero e di un ricordo che fa male 

e se continuo a bere i miei liquori inquinati 

è vero che quei giorni 

non li ho dimenticati. 

Sol

                             Do                           sol

È uscito un po’ di sole da questo cielo nero 

l’inverno cittadino sembra quasi uno straniero 

                              fa      sol                 mi-

Agnese, dolce Agnese color di cioccolata 

                      Sol                                do

adesso che ci penso   non ti ho mai baciata.

Do  sol   do sol

Agnese, dolce Agnese color di cioccolata 

adesso che ci penso   non ti ho mai bacia

la

                          re                        la

Io vado in bicicletta per sentirmi vivo

Alle 5 di mattina con la nebbia nei polmoni

                                 Sol       la              fa#-

Però non c’è più Agnese seduta sul manubrio

                     La                       re

A cantar canzoni  a cantar canzoni

Re la re la 
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fuoco sulla collina

si- sol si- 

 si-             la                si-

Ieri ho sognato un giardino, 

      sol             la                 re      si

nel sogno con me c’era un uomo 

mi-                      la

lui mi girava le spalle 

               si-           la                si-

solo perché non vedessi il suo viso. 

Ti prego lasciami andare,

 ti prego chiunque tu sia 

com’è che sei così cieco 

non vedi, c’è il fuoco sulla collina. 

Si- la si-  sol la re si  mi- la si- la si-

E il fuoco proietta le ombre, 

arrivano fino ai cancelli 

l’eco rimanda i rumori 

non senti, lassù si sa combattendo. 

Farò la strada del fiume 

in un’ora sarò su al passo 

gli altri hanno già raggiunto la cima 

vedremo il fuoco sulla collina 

si- la sol la

re                          la

E forse dopo canteremo 

a squarciagola canteremo 

mi-       re      mi-                 fa#-     la

a sedici anni correre senza fiato è dolce. 

Illuso, romantico e fesso

- lui mi rispose -

i fuochi di cui stai parlando 

sono fari puntati sul campo 

dei trattori che stanno trebbiando. 

Ieri ho sognato un giardino, 

nel sogno con me c’era un uomo 

lui mi girava le spalle 

solo perché non vedessi il suo viso...

Torna all’elenco completo autori
IVAN GRAZIANI – ballata per 4 stagioni

La pazza sul fiume

Fa    do          sib                      do

Ecco li,  è la pazza in riva al fiume, 

fa              do    mib                     la

guarda il cielo dondolandosi poi tende

      sol                   re        do

le mani  come a prendere rondini 

fa           mib       la

ombre in fuga su lei. 

E muove l’acqua, poi guarda affascinata i cerchi 

e i piedi affonda fra le foglie e le canne 

marcite inseguendo un ricordo, 

più in là su una sponda lontana. 

La-

       Sol                            fa                             mi

Lei bacia le pietre,  chiamando "amore" ogni cosa 

                             La           fa                   si b         mi

anche l’ombra paurosa dei monti,  orgogliosi laggiù

                            La       fa                si b         mi

e i riflessi di un sole bugiardo in un fondo di vetro 

                            la

lei è la pazza del fiume.

Fa sol la (2v)

Fa sol la sol fa sol la fa
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IVAN GRAZIANI – e sei così bella

E sei così bella

Mi  si- mi si- mi si- mi     mi-

Si-                 mi- la                               re si-

E sei così bella che più bella non c’è 

Si-            mi- fa#                            si-

e sei così dolce che più dolce non c’è. 

E sei così quieta quando parli di noi 

che m’incanto a guardarti, da non credere sei. 

Si- mi  si- mi si- mi si- mi si-

Mi tieni stretta la mano a guidarmi sei tu 

mi ripeti con gli occhi "Cosa cerchi di più?" 

La mia vita è tua anche quando non ci sei 

ed in mille occasioni sprofondarmi vorrei. 

Si

E sei così scema che più scema non c’è 

ed odiarti, lo vedi, è più forte di me. 

E sei così scema che più scema non c’è, oh. 

Ma l’incanto continua, da non credere sei. 

E sei così scema che più scema non c’è 

ma sei così bella che per te morirò…


IVAN GRAZIANI – Fragili fiori
Maledette Malelingue 

re

                  Sol                      si-                      mi-     

Lo sai cosa fa, lo sai con chi va e con chi si vede? 

             Sol                   si-                   re-  sol

Il pomeriggio  dopo palestra verso le sei 

                 Do                     mi-                      la-

lei sale da lui, all’ultimo piano lei va quell’uomo, 

                     do                   mi-                                  re

un uomo maturo si dice sposato, tanto più grande di lei. 

Ma che cosa faranno, che cosa diranno per più di due ore? 

Si toccheranno, si baceranno, ah! Se suo padre sapesse! Qualcuno di noi, con un po’ di coraggio, glielo deve dire

e che diamine! Qua ci vuole sicuro un po’ più di moralità 

                               re7

ma la gente non lo sa che... 

do   re                      sol   re do       re                 sol  re

Federica ha quindici anni,     anche se una donna è 

Do       re                   sol  mi- la-                                re

così la gente vede il male,           anche dove non ce n’è 

lei sta coi grandi e non frequenta quelli della sua età 

oh! Maledette malelingue, la gente la distruggerà... 

la-         re                 sol

La gente la distruggerà... 

Si dice che sì... Si dice che no... eh 

Mah!.. Vedrai, vedrai, vedrai, qualcosa ci sarà 

Metti la paglia sul fuoco e un incendio poi scoppierà 

Lui l’hanno cacciato, allontanato in un’altra città... 

E si dice che a lei suo padre le ha date di santa ragione 

Adesso sta chiusa in casa e per un bel pezzo non uscirà 

vedi, un po’ di coraggio e certe puttane, vanno punite

e che diamine! Qua ci vuole sicuro un po’ di moralità 

ma la gente non lo sa che... 

Federica ha quindici anni, anche se una donna è 

così la gente vede il male, anche dove non ce n’è 

lei sta coi grandi e non frequenta quelli della sua età 

oh! Maledette malelingue, la gente la distruggerà... 

Federica ha quindici anni, anche se una donna è 

oh! Maledette malelingue, la gente la distruggerà... 

La gente la distruggerà...

Torna all’elenco completo autori
IVAN GRAZIANI – Franca ti amo

Franca Ti Amo

La fa#- (2 v)

La        fa#-      re            mi

"Franca ti amo" è scritto su quel muro. 

Davvero è strano, mi sei tornata all’improvviso 

Do#- fa#-                       re        mi          

tu               chiara nella mente, un nome come 

Do#- fa#-                       re        mi

tanti  comune fra la gente comune... 

Di te ricordo, parlavi sempre di cambiare il mondo 

lottando insieme,  mentre 

io avevo un po’ paura perché ogni cosa che 

facevi mi sembrava un’avventura 

     do#

Oh sì! 

         Re          mi                           re                     mi

Ma Franca ti giuro che adesso la paura vincerei sicuro. 

Oh! Franca davvero, il mondo affronterei tutto intero. 

Ma ti ricordi? 

                                         La                     si-                 do#-

Noi due nascosti in un vagone    in quella notte alla stazione 

Si-                   la        si-            do#-

mentre la polizia cercava nella via 

                   re

chi aveva scritto sul muro 

         la                       si-               do#-

e io duro quando al ritorno a casa tua laggiù 

        si-                            re-                 la     fa

tuo padre mi disse "Non farti rivedere più" 

do la- fa sol (2 v)  

fa                                                                   

Tuo padre mi disse "Non farti rivedere"

mi-     La-                       re-

ma tu      non ti arrendevi mai

e io sempre lì  a dividere i tuoi guai...   sol

      do       la-  fa                sol

Ormai è giorno nella mia mente il volto 

tuo confondo è stato solo un caso

mi-    fa                      do                      

se stanotte ho pensato a te 

                   re-                  mi-

c’era il tuo nome su quel muro 

         fa

il tuo nome lontano "Franca ti amo"

do la- fa re- do
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Vento caldo

Sol mi- sol mi- sol mi- sol Fa

Sol                                mi-       do                                 fa

Vento caldo all’una di notte la gente ha già serrato le porte 

          Re                                        sol                               re

ho in bocca ancora il gusto del caffè e chi sta meglio di me? 

Dei miei zoccoli soltanto il rumore sento mentre vanno le ore 

e il mare che respira più in là nel vento caldo che va. 

Nel vento caldo che va stanotte vedo che 

    Sol                                mi-      do                    la-

la costa sembra nera e lontana il dorso di una balena 

Re                                        sol                        re

rubare una barca e fuggire e all’orizzonte svanire. 

Nessuno pensa più a me che adesso navigo 

Do                                                    re

e su una linea del cielo sono in bilico. 

e su una linea del cielo sono in bilico.

Nessuno pensa più a me che adesso navigo

Nessuno pensa più a me, è una fortuna perché 

è una fortuna perché posso volare insieme 

      sol                  mi-                       sol                         mi-

a questo vento di mare   insieme a queste nere nuvole nere 

                     sol                             mi-                            fa   re

a questi cavalloni di un sogno infantile che non so scordare. 

Sol mi- sol mi- sol mi- sol Fa

Ma intanto io resto qui e sento che la vita è così 

che ogni cosa ha il suo tempo e forse sono contento. 

Ma questo vento caldo all’una di notte 

ha spalancato le porte ha armato la barca del cuore 

e si può solo fuggire. 

Nessuno pensa più a me che adesso navigo 

e su una linea del cielo sono in bilico.

Nessuno pensa più a me che adesso navigo

Nessuno pensa più a me, è una fortuna perché

Nessuno pensa più a me è una fortuna perché 

è una fortuna perché posso volare insieme 

a questo vento di mare insieme a queste nere nuvole nere 

a questi cavalloni di un sogno infantile che non so scordare. Vento caldo di mare…
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IVAN GRAZIANI – I lupi

Lugano addio

Do sol la- mi  fa do  (sol)  2v

Po, po, po... 

Fa sol

Do                sol                         la-           m-i                  fa

Le scarpe da tennis bianche e blu, seni pesanti e labbra rosse 

                              Do sol

e la giacca a vento. 

Oh! Marta io ti ricordo così il tuo sorriso e i tuoi capelli, 

fermi come il lago.  do

fa               sol          do      mi-  fa             sol           la-

"Lugano addio" cantavi,           mentre la mano mi tenevi 

"Canta con me" tu mi dicevi ed io cantavo 

          re                      do               sol

di un posto che non avevo visto mai. 

Tu, tu mi parlavi di frontiere di finanzieri e contrabbando 

mi scaldavo ai tuoi racconti 

"E mio padre sì" tu mi dicevi "quassù in montagna ha combattuto" 

Poi del mio mi domandavi. 

Ed io pensavo a casa     mio padre fermo sulla spiaggia, 

le reti al sole i pescherecci in alto mare,   conchiglie e stelle 

le bestemmie e il suo dolore. 

Oh, Marta io ti ricordo così   il tuo sorriso e tuoi capelli, 

fermi come il lago. 

Po, po, po... 

"Lugano addio cantavi"  mentre la mano mi tenevi 

"addio" cantavi  e non per falsa ingenuità 

tu ci credevi e adesso anch’io che sono qua. 

Oh, Marta mia addio, ti ricordo così  il tuo sorriso e tuoi capelli

fermi come il lago. 

Po, po, po…
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I lupi

Sol fa (8 v)

   sol              fa          sol fa   sol                         fa          sol fa

Guarda arrivano i lupi,          sulla campagna addormentata

hanno fame e sono in tanti, guarda arrivano i lupi. 

Guarda arrivano i lupi, guarda arrivano i lupi 

guarda arrivano i lupi. 

Sol fa

E hanno le zanne come candidi pugnali 

e gli occhi rossi da assassini 

e la montagna li ha vomitati, 

sono sempre più vicini. 

Uh! Guarda arrivano i lupi, guarda arrivano i lupi. 

Pantaloni e scarpe rotte e la cravatta del matrimonio 

i ricordi li ho portati in guerra col profumo della terra 

e lunga e bianca è la strada che attraversa la Brianza 

da cento giorni sul postale ed il cuore mi fa male 

shh, guarda arrivano i lupi, guarda arrivano i lupi. 

Re                                                             

No, signora no 

                                          fa#-

suo figlio non l’ho conosciuto 

                 Fa# sol sol# la

no signora no,                    

nel sole e sotto al ghiaccio 

eravamo in centomila e siam tornati solo in sei, 

    sol                   fa

guarda arrivano i lupi. 

Questa notte stai con me sono stanco di lottare 

fra i cespugli della Spagna ho sepolto la mia divisa 

sette anni militare per la patria vilipesa 

ed io ne ho presi sì di sputi 

e non ero peggio degli altri 

degli altri, i lupi. 

Le mie braccia dentro il fango 

se vuoi puoi nascondere i tuoi occhi 

ed io non voglio camminare, no, no, no 

a quattro zampe come un animale. 

Guarda arrivano i lupi, guarda arrivano i lupi. 

Guarda arrivano i lupi, guarda arrivano i lupi

E questa è la mia casa 

e il tavolo di marmo sta annegando nel letame. 

In fondo alla campagna qualcuno sta cantando a squarciagola 

e la mia mente è confusa 

lacrime e miseria ritorno a respirare, 

ho spezzato il mio fucile
sol  fa

Torna all’elenco completo autori
IVAN GRAZIANI – Ivan Graziani

Il Chitarrista

mi-

Signore è stata una svista 

abbi un occhio di riguardo per il tuo chitarrista. 

Signore se lanci uno strale 

sbaglia mira per favore non farmi del male. 

Fa#

Te lo giuro in ginocchio qui in mezzo alla pista 

te lo giuro sulla Fender, io non l’ho fatto apposta. 

          fa

Perciò, 

mi-

Signore è stata una svista 

abbi un occhio di riguardo per il tuo chitarrista. 

mi-

Non so com’è ma è accaduto 

lui è entrato nel bar con lei e si è seduto 

io ero li affascinato, 

           fa                                                              7

la sua carica sessuale si spandeva nel locale ed io 

                      mi-

di desiderio stavo male. 

Così mi sono avvicinato 

e a giocare a poker l’ho invitato 

avevo un full e lui due coppie 

cosa rilanci se non hai più niente tranne lei? 

"Se perdo tu l’avrai" 

Signore è stata una svista 

abbi un occhio di riguardo per il tuo chitarrista. 

Mi la mi

Ti giuro Signore è stata una svista 

abbi un occhio di riguardo per il tuo chitarrista. 

E le sue corde hanno vibrato 

in una notte io quel sogno l’ho bruciato 

mentre dormiva son scappato 

con le gambe intorpidite le scarpe ancora slacciate 

con le gambe intorpidite le scarpe ancora slacciate e 

con il mio mazzo di carte truccate
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Gran Sasso

Sol                                 do               sol

Gran, Gran Sasso,  che parli con le stelle 

                                                          re

le lacrime che asciughi son sempre quelle 

sol                           do                   sol

Grande Sasso, conserva il tuo mistero 

                     Re                        do  sol

e ogni sogno fatto lo vivrò davvero. 

Ho sognato una sfida a petto nudo 

gomme di biciclette e calzoni corti 

eh, bisogna che sopporti,  amico ieri hanno vinto loro, 

ma oggi sarà diverso te lo giuro. 

E così con le tasche gonfie di sassi e caramelle, 

cantando forte passammo per le vecchie stalle. 

E per colpa di una canzone la sorpresa finì male 

con un sacco di risate all’ospedale. 

Do    sol     do sol                          re

Svegliati, amico,  qui siamo in città 

                               La-       do                       sol

e non fra i lupi dei boschi  dove scegli i tuoi rischi 

niente più falchi, ma solo serpenti 

con il pugnale fra i denti perciò mi ascolti. 

Gran, Gran Sasso,  che parli con le stelle 

le lacrime che asciughi son sempre quelle. 

    Do                                           fa                       do

Però ricordo una sfida fra un’armonica e una chitarra 

                                              sol

che si faceva per conquistare lei. 

Lei che non parlava e raramente sorrideva 

un fiore triste e azzurro di palude 

ehi, ma chi s’illude,  non guarda me, poveretto 

ma quello della terza media, quel maledetto. 

Do                                             fa                 do

Ma che cosa ho fatto,  ma perché non ho capito 

        Do                  sol                   fa

quel fiore triste ormai io l’ho perduto. 

Fa  do   fa  do                   sol

Volta la testa, io ti incontrerò 

                            Re- fa            do

forse in questa città e ti riconoscerò 

apri le braccia ed io guarirò 

da questi stupidi affanni, dai miei malanni. 

Gran, Gran Sasso, che parli con le stelle 

le lacrime che asciughi son sempre quelle 

Grande Sasso, conserva il tuo mistero 

e ogni sogno fatto lo vivrò davvero.

Torna all’elenco completo autori
IVAN GRAZIANI – parla tu

Doctor Jeckill and Mr. Hyde

Re sol (4v)

Re do

Re sol (2v)

Re                    sol        re                     sol

Se tu lo giri è uguale, si dà ragione da solo 

re

anche da bambino lui si incoraggiava 

do                              re

a dare sfogo ai suoi difetti 

Doctor Jekyll & Mister Hyde. 

Come tu, tu lo metti è bravo lo puoi incontrare ovunque

al caffè, sotto ai piedi dell’attore recitare soldi e amore 

Doctor Jekyll & Mister Hyde. 

Re sol  re sol re     do                                  re

Lui è - lui è - lui è quello che non sei, ma vuoi 

Doctor Jekyll & Mister Hyde. 

Uh, quante donne ha sempre avuto lui uh, 

giochi per la mente e per il corpo 

anche tu se di giorno non lo sei di notte assomigli a lui 

Doctor Jekyll & Mister Hyde. 

Adesso gira per il mondo da sé paga tutto con parole, 

con la vita degli amici si rompe il collo e cambia sempre pelle 

e ne fa un trono dei suoi guai 

Doctor Jekyll & Mister Hyde. 

Lui è - lui è - lui è quello che non vuoi, ma sei 

Doctor Jekyll & Mister Hyde.
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Monna Lisa

Mi la mi

mi

Sì, vorrei rubarla, vorrei rubare quello che mi apparteneva 

La                                                                      mi        la mi

sì, vorrei rubarla e nasconderla in una cassa di patate, di patate. Il custode parigino che spiava le bambine dell’asilo 

ora ha la bocca piena di biglietti del museo, del museo. 

Lassù una civetta urla 

ed io ancora non ho iniziato il mio lavoro, ora. 

Sol                re  la        mi

Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa... 

La scuola è una gran cosa e soprattutto se ti insegnano ad amare 

i capolavori del passato, 

però è un peccato che tu non li puoi vedere, né toccare. 

E la cultura mi sorride fra le ombre e le tende di velluto 

ed io sto torturando la tela col rasoio e con le unghie, 

con le unghie. 

Il custode si lamenta, 

probabilmente vuole un’altra botta in testa, ora. 

Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa... 

Di sotto stanno urlando, certamente mi dicono di uscire 

il francese non lo afferro,

 per questo me ne sto ancora un poco qui a pensare a pensare.

Il custode si lamenta, 

probabilmente vuole un’altra botta in testa, ora. 

Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa, Monna Lisa, Lisa Monna Lisa.

Torna all’elenco completo autori
IVAN GRAZIANI
Taglia la testa al gallo
Si- fa#-

Si-          fa#-      si-               fa#              si-

Taglia la testa al gallo se ti becca nella schiena 

Si-        fa#-   si-                  fa# si-

taglia la testa al gallo se ti becca... 

Taglia la testa al gallo se ti becca nella schiena 

taglia la testa al gallo se ti becca... 

re

re

Ah! Commare mia, commare mia, commare mia commare, 

                  sol la                    re

dimmi che senti, dimmi che provi. 

Ah! Se la tua terra è ancora in mano ai quattro mori 

dimmi che senti, dimmi che provi. 

Fa#

E allora taglia la testa al gallo se ti becca nella schiena 

taglia la testa al gallo se ti becca 

taglia la testa al gallo se ti becca nella schiena 

taglia la testa al gallo se ti becca … 

Ah! Fratello mio, fratello mio, fratello mio fratello, 

dimmi che senti, dimmi che provi. 

Ah! Se fra te e io straniero c è ancora di mezzo il mare 

dimmi se è vero e che non vuoi tornare. 

Anche tu, taglia la testa al gallo se ti becca nella schiena 

taglia la testa al gallo se ti becca 

taglia la testa al gallo se ti becca nella schiena 

taglia la testa al gallo se ti becca … 

la

re

Ah! Terra salata, terra bruciata, abisso di dolore 

spazzata dai venti tu non puoi parlare. 

Ah! Come un illuso io vorrei che fosse vero 

che ogni mano che apre il tuo ventre fossi tu a partorirla. 

E allora taglia la testa al gallo se ti becca nella schiena 

taglia la testa al gallo se ti becca 

taglia la testa al gallo se ti becca nella schiena 

taglia la testa al gallo se ti becca … 

Torna all’elenco completo autori

IVAN GRAZIANI – pigro
Gabriele D'Annunzio

Re sol re                la

Re                            mi-          re          sol     re                 do sol

Gabriele ha il naso a tubo di stufa e le calze le cambia a Natale. Lavarsi non serve e il maschio ne perde, è la sua teoria. 

Lui lustra le scarpe la domenica solo per la santa funzione 

                                                              re

e spia le mogli degli altri all’acquasantiera. 

Gabriele è uno schiavo dei porno libretti

 e a casa rinnova un suo rito 

lui stende sul letto le donnine di carta poi le chiama per nome: "Amore, tesoro, dolcezza simia bella, Sandrona la sexy! " 

Poi si butta per terra, piangendo la sua disperazione. 

La                       sol                                 re                           la

Dopo otto ore di zappa la voglia di amare gli scoppia nel cuore no, non è bello in campagna e a parte le bestie è meglio il cappotto 

                                      mi

e di corsa al Parco Sempione. 

Gabriele ha sposato la vedova Ricci 

una donna di novantadue chili 

lei lo picchia ogni sera con il nerbo di bue 

e gli mette il tacco sul collo 

poi lo chiama tesoro, dolcezza mia bella, Gabriele D’Annunzio. Poi si butta per terra piangendo la sua disperazione.
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IVAN GRAZIANI – pigro
Pigro

Tu sai citare i classici a memoria 

Ma non distingui il ramo da una foglia 

Il ramo da una foglia. 

Pigro! "Una mente fertile" dici " è alla base" 

Ma la tua scienza ha creato l’ignoranza 

Ha creato l’ignoranza. 

Pigro! E poi le parolacce che ti lasci scappare 

che servono a condire il tuo discorso d’autore 

come bava di lumaca stanno li a dimostrare 

che è vero, è vero non si può migliorare 

col tuo schifo d’educazione 

col tuo schifo di educazione. 

Pigro! La capra per il latte, 

la donna per le voglie 

ma non ti accorgi della noia che ha tua moglie? 

Della noia che ha tua moglie. 

Tu castighi i figli in maniera esemplare 

Poi dici "Siamo liberi, nessuno deve giudicare. 

Nessuno deve giudicare" 

Pigro! E poi le parolacce che ti lasci scappare 

che servono a condire il tuo discorso d’autore 

come bava di lumaca stanno li a dimostrare 

che è vero, è vero non si può migliorare 

col tuo schifo d’educazione col tuo schifo di educazione. 

Pigro!
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Foto Di Gruppo

Do          re-       fa       sol

Foto di gruppo, Rimini allora 

Do     re-             sol

era la nostra bandiera 

addio balere, ricca la stagione, 

vent'anni fanno rumore 

la-      mi-  sol        re

era la notte la vera casa, 

fa             do                      sol

una famiglia noi così scombinata 

la-          mi       sol             la-

ciò nonostante siamo cresciuti, 

 fa                                sol

siamo arrivati al palco, siamo esistiti... 

Vita, vita, la sola vita 

che abbiamo conosciuto mai

 vita, vita, ti abbiamo odiata, 

ma rinnegata non direi. 

Vita... 

Tempo bastardo, sempre tra i piedi, 

quanti altri bis tu ci chiedi 

noi stiamo al gioco, soffrire è un'arte, 

ma l'amicizia è più forte. 

E l'avventura tanto sognata 

fra pochi solchi resta ormai imprigionata 

era il biglietto di sola andata 

per un concerto lungo tutta una vita. 

Vita, vita ci sei piaciuta, 

ma non sei più la stessa tu 

vita, vita, la più gettonata, 

tanto successo non hai più 

vita, vita, 

adesso chi ti canta più, 

Ivan che non si scorda più...

Torna all’elenco completo autori
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Firenze

Re-                                                   sol-

Firenze lo sai, non è servita a cambiarla 

Do                                                     fa   la

la cosa che ha amato di più è stata l’aria 

lei ha disegnato, ha riempito cartelle di sogni 

ma gli occhi di marmo del Colosso Toscano 

guardano troppo lontano. 

Re                                                       sol

Caro il mio Barbarossa, studente in filosofia 

con il tuo italiano insicuro certe cose le sapevi dire. 

Oh lo so, lo so, lo so, lo so bene, lo so 

una donna da amare in due in comune fra te e me. 

Re                       mi-    re           mi-  re                  mi-          la

Ma di tempo ce n’è in questa città fottuti di malinconia e di lei.

                                   Re                              fa#

Per questo canto una canzone triste, triste, triste... 

                      Si-                            fa#                       si-

triste, triste, triste... triste, triste, triste...Triste come me. 

                 Sol      re   la

E non c’è più nessuno che mi parli ancora un po’ di lei, 

sol              la       re

ancora un po’ di lei. 

Re fa# si- fa# si-

Sol      re   la

E non c’è più nessuno che mi parli ancora un po’ di lei, 

sol              la       re

ancora un po’ di lei. 

Ricordo i suoi occhi, strano tipo di donna che era 

quando gettò i suoi disegni con rabbia giù da Ponte Vecchio 

"Io sono nata da una conchiglia" diceva 

"La mia casa è il mare e con un fiume no, non la posso cambiare" 

Caro il mio Barbarossa, compagno di un’avventura 

certo che se lei se n’è andata no, non è colpa mia. 

Oh lo so, lo so, lo so, la tua vita non cambierà 

ritornerai in Irlanda con la tua laurea in filosofia 

ma io che farò in questa città? Fottuto di malinconia e di lei. 

Per questo canto una canzone triste, triste, triste... 

Triste come me. 

E non c’è più nessuno che mi parli ancora un po’ di lei, 

ancora un po’ di lei. 

E non c’è più nessuno che mi parli ancora un po’ di lei, 

ancora un po’ di lei
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Dada  

Si-  fa#    fa# si-  sol re   la si-

Si-                  fa#                                  si-

Mi ricordo il suo viso, scuro come un temporale

Sol                    re           la                             si-

viso tondo da cherubino in un giudizio universale 

bionda come una svedese e fianchi teneri per giocare 

un metro e sessanta di dolcezza ma nata anche per comandare. 

Si-  fa#    fa# si-  sol re   la si-

Dada aveva un dono grande, quello di saper parlare 

e a convincere la gente nessuno la batteva 

e a trovar conforto in tutto quello che diceva 

sol                  re   la                                    fa#

era assai più facile che bere un bicchier d’acqua. 

Re                    la                     si-                     re

Dada è buona, Dada è buona, Dada è buona assai 

Sol                   re            mi              la

Dada ti butta giù, ti tira su, ti cava fuori dai guai 

Re                    fa#                 si-                        re

Dada è buona, Dada è buona, Dada è buona assai. 

Sol re la re

Re la si- fa#- sol re mi la

Re fa# sol re la re

E fu così che si innamorò di Ivette senza tette 

fu un rapporto torbido fra cugine strette 

"Oh Ivette, Ivette, Ivette, Ivette, Ivette senza tette 

smetti di bucarti, hai solo quindici anni 

ma non vedi che ti guardo, ma non senti che ti parlo 

non ci andare, non lasciarti andare, io ti guarirò 

non andare più da loro, la tua vita è importante 

questa volta, te lo giuro, andrò io al posto tuo" 

Dada è buona, Dada è buona, Dada è buona assai 

Dada ti butta giù, ti tira su, ti cava fuori dai guai 

Dada è buona, Dada è buona, Dada è buona assai. 

E andò così all'appuntamento, si presentarono due balordi 

spalle larghe da facchini e naso a becco come corvi 

la presero nel mezzo, la chiusero a chiave in una stanza 

e poi giù botte come se piovesse e droga in abbondanza. 

E il tempo scivolava sulle braccia fredde, 

i buchi sulla pelle più non la voleva più la desiderava 

poi le dissero "Vattene, vai per la tua strada 

ma non t’illudere, ritornerai, 

ormai tu sei come noi" E invece no... 

Dada è buona, Dada è buona, Dada è buona assai 

Dada ti butta giù, ti tira su, ti cava fuori dai guai 

Dada è buona, Dada è buona, Dada è buona assai. 

E se tu le vuoi incontrare, uguali come gocce d’acqua 

Dada la grande e Ivette senza tette, le due cugine strette
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